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.Dop»»tWtro'"oi'S«n«lo li lewtllninziiilipassa alla Camera 

Finanziaria: 
sarà ancora 
scontro 
I passassi in commissione bilancio e in aula hanno 
spostato oltre 6.000 miliardi. È stato il gruppo co
munista, ieri, a tirare le somme della legge finanzia-
-riadoperando un confronto fra i documenti usciti da 
palazzo Chigi a fine settembre e i testi licenziati l'al
tra notte dall'assemblea del Senato. Dalla prossima 

••settìnWna tocca alla Gamera, Intanto, nessuna delle 
$r\B& cojlegatt» jjavjgqfm%uone acque. . 

O l U S i m RMINNIUA 

.Vp ROMA ta pressione de)-
( l'opposizione di slnutra in Se-
\ nato è servita, I risultali PIÙ so-
* «ianfelosl riguardano la rivalu

tazione delle pensioni d'anna
tâ  pubbliche e private, l'in* 
dermi»* di disoccupazione, la 
(otta alle tossicodipendenze, i 
servizi per gli anziani, la giusti
zia, l'agricoltura, gli enti locali, 
Nel complesso - per queste e 
per motte altre voci - gli stan
ziamenti aggiuntivi ammonta

tilo a ben Ornila 78 miliardi per 
gli anni da1'9Qar92, Per l'an
no prossimo gli accantona
menti nuovi ammontano a 
2 618 miliardi. 

Per quanto nguarda gli enti 
locali si devono citare 1 162 
miliardi di contributi per le 
Comunità montane che si ag
giungono ad un'operazione di 
«trasparenza finanziaria» volu
ta dal Pei e dalla Sinistra indi
pendente. Si tratta di 6mila 
450 miliardi trasferiti dalla Te
soreria al bilancio dello Stato 
Non sono nsorse in più per i 
Comuni e gli altri enti locali, 
ma erogazioni ora divenute 
certe perché sottratte alla di
screzionalità della Tesoreria 

Ieri la presidenza del grup-
A pò .comunista ha contato 23 
modifiche apportate alla Fi
nanziaria e al pilancio Non ci 
sono molti precedenti di tale 

-̂ consistenza negli undici anni 
di vita della Finanziaria Ma ta 
cosa ancora più interessante £ 
che una massa rilevante di 
miliardi si e spostata o ha vi
sto la luce senza sfondare il 
tetto del disavanzo che resta 
fissato a 130 746 miliardi nel 
bilancio di competenza Anzi 
- hanno detto Lucio Libertini, 
Vicepresidente del gruppo co
munista e Ugo Sposati, capo
gruppo Pei in commissione Bi
lancio - si poteva andare an
che al di sotto di questo limite 
tagliando spese inutili e paras
sitarie. Il governo ombra ave
va, infatti, proposto di fermare 
il deficit a 125608 miliardi di 
lire, E si sarebbe potuto fare di 
più - hanno aggiunto i due 
parlamentan - «se governo e 
maggioranza, su molte que
stioni, non fossero nmasti te
nacemente legati a posizioni 

* conservatrici». 
Fra i risultati ottenuti, vanno 

segnalati anche due docu
menti proposti dal Pei e firma

ti dal capigruppo dei maggiori 
partiti e approvali dall'assem
blea dei senaton l'altra notte, 
che impegnano il governo ad 
una radicale modifica della 
politica ferroviaria (riforma ed 
espansione) e ad un vigoroso 
intervento per eliminare l'a
mianto dalle produzioni, risa
nare il temlono e prepensio-
nare i lavoratori 

Intanto che Finanziaria e Bi
lancio si trasferiscono a Mon
tecitorio, nessuna delle sette 
'leggi Collegate (quattro al Se
nato, tre alla Camera) è in 
buono stato di salute. Il pro
getto sulla casa, quello sulla 
svendita dei beni dello Stato, 
il pacchetto fiscale sono bloc
cate - ha detto Libertini - «an
che da un'opposizione assai 
forte in seno alla stessa mag
gioranza U governo probabil
mente dovrà rinunciare a 
qualcuno di questi progetti 
Certo è - ha concluso Liberti
ni - che alla fine di un difficile 
processo parlamentare si con
staterà che I impianto di que
ste sette leqgi sarà profonda
mente modificato» 

Nella notte, subito dopo 
l'approvazione della legge fi
nanziaria, il ministro del Bilan
cio, Paolo Cinno Pomicino, ha 
riservato ai senaton un finale 
con veleno Le procedure vo
gliono che, votata la Finanzia
ria il governo si riunisca per 
varare una nota di variazione 
al bilancio Dopodiché (as
semblea parlamentare vota la 
nota e il bilancio Ma nella va
riazione sono comparsi I 250 
miliardi in conto câ sa (cioè 
spendibili) fatti comparire co
me recupero di residui desti
nati alla costruzione degli al
loggi a Napoli terremotata 
Gran discussione sulle regole 
risolta in qualche modo da 
Spadolini con il richiamo dei 
•precedenti» Ma, questioni 
formali a parte, c'è la sostanza 
dell'operazione condotta da 
un ministro in modo non prò 
prio cristallino Una questione 
sulla quale hanno insistito i 
comunisti Giuseppe Vignota e 
Roberto Maffloletit, il radicale 
Gianfranco Spadaccia, l'indi
pendente di sinistra Massimo 
Riva, il verde arcobaleno Gui
do Pollice («le cifre della fi
nanza pubblica si possono far 
quadrare a piacimento») 

Nessun ritocco per 
la benzina super 
Formica: incremento 
contenuto per il bollo 

Forti pressioni delle 
imprese pubbliche e private 
Pesanti rischi di ripresa 
dell'inflazione 

Aumenti dei prezzi: 
il governo è ancora diviso 
L'unica decisione è stata quella di mantenere inva
riato il prezzo della benzina super, che poteva 
scendere di dieci lire al litro. Ieri il governo ha rin
viato ancora la riunione del Cip (comitato intermi
nisteriale prezzi) che doveva fissare le percentuali 
degli aumenti tariffari, postali, delle autostrade e 
degli aerei. Formica: per il bollo auto aumento 
contenuto all'89%. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Il motivo ufficiale 
è diplomatico, finito, in tarda 
mattinata, il Consiglio dei mi
nistri, cominciava il consiglio 
nazionale della De e, per dir-
ne uno, Paolo Cirino Pomici
no non poteva mancare Ma 
visti i dissensi che persistono 
nel governo su quali aumenti 
varare, e di quanto, non è dif
ficile immaginare che il rinvio 
a mercoledì prossimo abbia 
tutt'altri motivi. La prossima 
settimana, per fare un'illazio
ne come un'altra, si conosce

ranno i primi dati sull'inflazio
ne di novembre (prezzi delle 
citta campione) e, con buona 
attendibilità, sarà possibile sa* 
pere a quanto salirà la febbre 
a fine anno. Deve ' sere stato 
un consiglio di prudenza che 
ci piace immaginare in bocca 
proprio al ministro del Bilan
cio, uno degli awersan di una 
serie di aumenti che appaio
no, al momento, intempestivi. 
L'altro «prudente* potrebbe 
essere il ministro delle Finan
ze, Rino Formica, che già sta 

vedendo in questi giorni quali 
difficoltà gli costi, a Monteci
torio, iniziare a discutere del 
decreto fiscale che aumenta il 
bollo auto 
Tariffe. Ci sono tutte le azien
de che premono: pubbliche, 
private e cosi cosi. L Aiitalia ha 
chiesto un aumento di tanffe 
del 10%, le Poste vogliono au
mentare l'agg» sui vaglia e la 
società delle autostrade vuole 
pedaggi più cari. Ma il cerchio 
dovrebbe quadrare in modo 
tale da non dare, come impat
to immediato sui prezzi, più 
dello 0,3 per cento, e da non 
incidere, ranno prossimo, ol
tre il tetto fissato dalla Finan
zia™ per il complesso delle ta
nffe: 3,5%. La commissione 
tecnica che ha studiato gli au
menti dice, scaglionamento, 
tra la fine di quest anno e l'ini
zio del prossimo (gennaio), 
badando bene, però, a calco
lare pnma gli effetti di trascina
mento sull'anno prossimo de
gli aumenti già decisi. Le 

aziende - e per loro conto, ieri 
in Consiglio, i ministn dell In-
dustna Battaglia e delle Parte
cipazioni statali Fracanzani -
invece sono preoccupate di 
una escalation al contrario de
gli aumenti: ossia, chi pnma 
ottiene il «via* del governo più 
ha 
Bollo auto. Spenamo che gli 
aumenti tanffan non nentnno, 
anche loro, nel gran calderone 
dei conb e degli accusi in casa 
de. Ien il deputato socialista 
Franco Prro, presidente della 
commissione Finanze di Mon-
tecitono, ha sospettato una 
causa del genere per i proble
mi che sta incontrando il de
creto fiscale di Formica, che. 
tra l'altro, prevede un aumento 
del bollo auto. È quel famoso 
meccanismo perverso per cui, 
sommando l'aumento in di
scussione a Montecitorio con 
la facoltà data alle Regioni 
(con il disegno di legge sul
l'autonomia impositiva, in di
scussione a palazzo Madama) 

di aumentare del 100% l'impo
sta eranale sul bollo, avremmo 
pagato tutti il 120% in più, a 
partire dal prossimo pnmo 
gennaio. 

Sono stati senz'altro i pro
blemi del decreto - il cui rela
tore di maggioranza, il de Usel-
lim, ha presentalo emenda
menti su tre articoli - a suggen-
re ieri a Formica un escamota
ge per ridurre l'impatto del
l'aumento sul bollo, senza che 
se ne debba discutere in com
missione Finanze, alla Came
ra. Il ministro ha suggento che 
si riduca dal 100 al 45% il nnca-
ro (opzionale, ma obbligato
rio visto il corrispondente «ta
glio» dei trasfenmenti) della 
tassa erariale da parte delle 
Regioni. Cosi, senza modifica
re il decreto in discussione a 
Montecitorio, si avrebbe ugual
mente una riduzione. Sul de
creto fiscale, comunque, mar
tedì ci sarà alla Camera una 
nunione di maggioranza. 

~ ~ - " • • " " * — " La Federchimica disponibile al confronto sul contratto 
Ma sul salario lo scontro sarà duro: «Costi troppo alti» 

Porta: si può discutere subito 
• i MILANO In che cosa si di
stingue la chimica del «siste
ma Italia» dal resto dell'Euro
pa? Per saperlo, e con l'inten
to dichiarato di procedere ver
so il mercato unico, Federchi
mica e Fulc hanno scanda
gliato insieme le relazioni 
industriali in Inghilterra, Ger
mania, Francia e Belgio, con
fronto a 360 gradi dal quale il 
nostro «sistema paese» denun
cia più di una lacerazione e 
parecchi motivi di ntardo che 
influiscono sulla competitività 
del settore sia in Europa che 
nel mondo Sono stati presi in 
esame livelli di contrattazione, 
forme di partecipazione dei 
lavoratori e qualifiche, inqua
dramenti e parametn retributi
vi, formazione, sicurezza ed 
ambiente, rapporti tra organi
smi sindacali e daton di lavo
ro Indagine complessa sui cui 
risultati si innestano non solo 
interpretazioni non omogenee 
tra industnali e sindacalisti, 
ma anche nspetto ai progetti 

di iniziative comunitarie, co
me la «Carta dei diritti sociali* 
e lo «Statuto di società euro
pea», ipotesi che Federchimi
ca boccerebbe volentieri, co
me ha dichiarato ieri il nume
ro due per i rapporti sindacali 
Felce Canapaio presentando 
i risultati della ricerca. Secon
do Canapaio tuttavia l'ap
proccio conflittuale nelle rela
zioni va superato. Al dibattito 
hanno partecipato il presiden
te degli industriali chimici 
Giorgio Porta e «'direttore Fla
vio Mondello. Sulle modifiche 
strutturali in materia di diritto 
del lavoro e delle relazioni in-
dustnali che l'Italia potrebbe 
assimilare dall'Europa, ha 
parlato Tiziano Treu Per la 
Fulc, i tre leader nazionali Ser
gio Cofferati, Arnaldo Manani 
e Sandro Degni 

Per Giorgio Porta il clima di 
collaborazione instauratosi 
con il sindacato nell'ambito 
della ricerca non deve stupire 
Sia perché fa parte della tradi

zione, sia perché - cosi la 
pensa il presidente - «dobbia
mo abituarci a non essere sor
presi per la progressione della 
dialettica tra le parti». Ouesto 
clima di intesa - precisa -
non significa che non esistano 
dissensi, tuttavia l'indagine 
condotta insieme dimostra la 
reciproca buona fede. Fin d'o
ra tuttavìa Porta presagisce 
che lo scontro sarà duro sul 
salario in quanto - come sì 
evince anche dall'indagine -
la contemporanea presenza 
di van momenti retributivi 
concorre a rendere difforme 
l'Italia dall'Europa in termini 
di costo del lavoro, e quindi di 
competitività delle imprese. 
CiO è vero - conclude Porta -
rispetto al quadro di concor
renza nel settore che ormai si 
gioca su scala intemazionale, 
non è più limitato ai confini 
nazionali. 

In ogni caso, nei chimici il 
tavolo del confronto è almeno 
garantito Può confermarlo, il 
presidente? Negoziente il 

nuovo contratto anche senza 
l'intesa Confindustna-sindaca-
tl sul costo del lavoro? 

«Se manca il quadro d'insie
me, anche la nostra trattativa 
incontrerà maggiori difficoltà. 
Ma ciò non significa che non 
si possa iniziare a discutere». 

Le preoccupazioni di Gior
gio Porta sul salano non sono 
condivise da Sergio Cofferati, 
leader dei chimici Fìlcea. La 
piattaforma chimica - spiega 
- sarà presentata il 15 dicem
bre. Anche Cofferati. spera 
che, per quella data, il con

fronto sul costo del lavoro sia 
concluso «per liberare i con
tratti, non per vincolarli*, pre
cisa. Quanto ai contenuti del
la piattaforma, essi sono stati 
proposti dalla Fulc sulla base 
dei bisogni dei lavoratori chi
mici italiani ma con lo sguar
do proiettato-sull'Europa. So
no coerenti con lo Statuto eu
ropeo le soluzioni indicate per 
i dintti collettivi. La carta so
ciale ispira i diritti individuali. 
L'orario, con la maggiore arti
colazione proposta per i turni
sti, ha come riferimento il «si
stema Europa». 

Mentre si fa più difficile il negoziato con Pininfarina 

Conbatto metalmeccanici, 
una polemica al giorno 

STEFANO BOCCONETTI 

•iROM\ Ogni giorno, un 
po' più lontano II soggetto è 
sempre lo stesso, che ormai 
da mesi tiene banco nelle cro
nache sindacali il contratto 
dei metalmeccanici E anche 
le notizie di ien hanno tutte il 
segno negativo Sia che si par
li del rapporti tra sindacati, sia 
che si parli del rapporto fra 
Fiom-Fim-Uilm e Federmecca-
nica Cominciamo da que
st'ultima L'altro giorno, il lea
der degli industriali, Morti Ila-
ro, e tomaio alla carica Su 
quella che e diventata una ve
ra «mania» (lavrà npeluta 3 
volte, in 3 sedi diverse, solo 
nell'ultima settimana) le im
prese non faranno contratti se 
prima i sindacati nazionali e 
la Confmdustna non si metto
no d'accordo nel fissare un 
«tetto* ai salari. La solita, en

nesima sortita Solo che sta
volta il professor Momllaro s'è 
trovalo «spalleggiato» dal di
rettore generale della Confm
dustna, Annibaldi E il sinda
cato non ha potuto far finta di 
nulla Ha risposto - come si 
dice - «a tono». 

Giorgio Cremascfu. segreta* 
no fiom, esordisce con diplo
mazia «È immotivato il nfiuto 
a discutere del contratto 
non sta in piedi la tesi per cui 
le imprese non hanno margini 
per il rinnovo» Poi, però, Cre-
maschi si fa più intransigente 
Mortitlaro - questo il senso 
delle sue parole - se vuole 
può cogliere I occasione per 
discutere col sindacato di 
nuove relazioni industriali Se 
però la Federmeccanea «vuo
le lo scontro, lo avrà» In atte
sa della vertenza con la con

troparte, i «guai», per ora, il 
sindacato ce li ha in casa pro
pria Le divisioni sulle propo
ste rivendicativi sono troppo 
note per essere citate Gli ulti
mi giorni sono serviti solo ad 
avvicinare le posizioni della 
Fiom e della Firn (sull'orario 
le nehieste non sono lontane, 
sul salano sono le stesse 
200000 lire), ma di piattafor
ma umtana neanche a parlar
ne. Il problema è la Uil Ien 
l'organizzazione di Benvenuto 
ha annunciato che lunedi ren
derà note in un incontro coi 
giornalisti le sue «opzioni». E 
già questo non piace a tutti 

Spiega Luigi Mazzone, un 
altro segretario Fiom «Starno 
impegnati in una delicata di
scussione nelle commisioni E 
Il che vorremmo affrontare il 
mento delle questioni. Basta 
col contratto a mezzo stam
pa» Lunedi si saprà con esat

tezza cosa vuole ma - ovvia
mente - già letfisono circolate 
«voci» sulle idee delta Uilm. 
Punterà quasi tutto sul salano 
300mila lire E poco sull'ora
rio si dice che la riduzione, 
nell'ipotesi della Uilm, sareb
be subordinata ali accettazio
ne di molte flessibilità Di tutte 
le flessibilità i! lavoro di saba
to, di domenica di notte, fino 
al lavoro nel mese di agosto 
Naturalmente, per un com
mento bisognerà attendere 
l'incontro stampa, soprattutto 
per sapere se le indiscrezioni 
hanno un fondamento. Un 
giudizio lo si può avere, però, 
sulla nota redatta ieri dalla 
Uilm, la quale propone, se an
dranno a vuoto i tentativi di 
mediazione, un referendum 
nelle fabbriche È ancora 
Mazzone che parla «Sul coin
volgimento dei lavoratori sia
mo disposti a discutere qual

siasi scelta, purché sia davve
ro vincolante Consultazione 
che deve nguardare comun
que sta il varo della piattafor
ma. sia la conclusione di 
un'eventuale intesa». 

Sindacati polemici tra di lo
ro Lo erano anche nel giudi
zio da dare sulla trattativa con 
la Confmdustna sul costo del 
lavoro Ma quelle divisioni so
no state superate. Ora CgiI, 
Cisl e Uil devono fare i conti 
•solo» con i no di Pimnfanna 
Martedì le parli si rivedono. 
Ma le imprese hanno già fatto 
sapere che, a loro, del -docu
mento unitano» non sanno 
che farsene Vogliono solo la 
«predeterminazione» dei con
tratti. Agostini, Cgil' «Cosi non 
faremo molta strada. Abbia
mo fatto proposte dettagliate 
Sta alla Confmdustna dirci se 
vuole seguirci (sapendo che i 
nsultati saranno graduali) o 
se vuole rompere» 

Fiumicino 
eCiampino 
Sciopero 
delle dogane 

Dalle 14 di ien, il personale delle dogane di Fiumicino e 
Ciampino, aderente ai sindacati confederali, alla Salfi e alla 
Dirstat, ha iniziato una lunga sene di agitazioni che si esten
deranno alle dogare di tutta Italia, per culminare nello scio
pero de) 30 novembre. I lavoraton chiedono un incontro 
con il ministro Formica, in mento al decreto legge Jervolino, 
che estende anche alla Guardia di Finanza e agli altri organi 
di polizia giudiziana i controlli doganali. Una decisione che 1 
sindacati giudicano in netto contrasto con le normative Cee 
che parlano di unicità dei controlli da affidare solo agli orga
ni dell'amministrazione civile dello stato 

Il 5 dicembre 
manifestazione 
dei dipendenti 
enti locali 

Dopo la rottura delle trattati
ve con il governo per il nn-
novo del contratto, i sinda
cati degli enti locali hanno 
deciso di proclamare lo 
sciopero generale per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimo 5 dicembre, che 
^™"•"m m^m^^m^^^ culminerà in una manifesta
zione nazionale a Roma. «Il governo e le associazioni degli 
enti - sostengono i sindacati - non possono continuare ad 
affrontare le questioni dell efficienza della pubblica ammi
nistrazione e della qualificazione della spesa pubblica con 
semplici affermazioni di principio e ninnandosi di entrare 
nel mento dei problemi sulla gestione dei servizi e sulla qua
lificazione professionale dei lavoraton» 

Gas metano: 
secondo la Osi 
le bollette 
sono maggiorate 

Secondo l'Adiconsum, l'as-
sociazione per la difesa dei 
consumaton promossa dalla 
Cisi, una parte delle bollette 
del gas metano risulta mag
giorata nspetto agli importi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ realmente dovuti. «A Roma 
• • ^ ^ ^ ^ ^ ^ come in altre realtà - sostie
ne l'Adiconsum - è prassi generalizzata quella di non appli
care correttamente la normativa stabilita dal Comitato Inter-
ministenate prezzi». L'illecito consisterebbe nell'applicazio
ne, da parte dell'azienda erogatnee, «di una quota fissa cor
relata alla portata del contatore piuttosto che all'effettiva po
tenzialità dell'impiantodiculdispone l'utente». 

LaChiysier 
interrompe 
«joint venture» 
conMaserat) 

La Chrysler ha annunciato 
alla Maserati la cessazione 
della «joint-venture» per la 
produzione della «Chrysler 
Te», una vettura di lusso con 
motore e trasmissione del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'azienda americana co$rru> 
^ • ^ ^ ^ " • " • ^ ^ ™ " ta negli stabilimenti delfa ca
sa modenese. «Nell'ambito del nosln piani strategici, abbia
mo fissato in 7300 vetture il nostro fabbisogno di questo tipo 
di auto», ha dichiarato Tom Jakowaski, portavoce del grup
po di Detroit Questa quota di produzione dovrebbe essere 
raggiunta entro il maggio 1990, *uccei|ivamente la Maserati 
sospenderà la produzione. > .; '"-' 

Decisa 
l'emissione 
diete 
per 1500 miliardi 

Un'emissione dì certificati 
del tesoro in Ecu quinquen
nali, per un importo di 1506 
miliardi di lire, e stata decisa 
dal ministro del Tesoro, Gui
do Carli. Il tasso di Interesse 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ annuo lordo dei Cte e stato 
•™"""'"^^"""™^"* fìssalo al 10,70 per cento; le 
sottoscrizioni dei titoli potranno essere effettuate il 22 e 23 
novembre prossimi. Itagli dei certificati sono di 1000,1 Orni
la, lOOmua, SOOmilae un milione di Ecu. 

Via libera 
degli azionisti 
alla fusione 
Daimler-Mbb 

Gli azionisti della Messerach-
mitt Boelkow Bbhm (Mbb) 
hanno dato via libera alla fu
sione con la Daimler Bene, 
abbattendo l'ultimo ostaco
lo alla più imponente quan
to discussa transazione so-

•""^^^™"",™—^^— cietaria nella Repubblica fe
derale tedesca. L'assenso degli azionisti, comprendenti tre 
stati federali e. alcune grosse società, consentirà alla Daimler 
Benz di acquisire ri 50,01 percento del gruppo aerospaziale 
pubblicotedescoil l'gennaio 1990. 
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Dipartimento di Discipline storiche 

Dipartimento di Politica, Istituzioni, Stona 

CeSPl.Ronu 
(Centro Studi Politica Internazionale) 

Fondazione Feltrinelli, Milano 

in collaborazione con Ai C.G.l.L 

Convegno Internazionale di Studi 

La Cina dopo Mao: 
dalle riforme a Tian Anmen 
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